
Atti Parlamentari — 1 5 7 4 9 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — " l 3 ^ S E S S I O N E — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 5 GIUGNO 1 9 1 1 

lare, dichiaro chiusa la discussione generale 
di questa proposta di legge. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 
Art . 1. 

« I l comune di Fano Adriano è distaccato 
dal mandamento di Tossicia ed aggregato 
a quello di Montorio al Vomano ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

« La presente legge andrà in vigore il l°gen-
naio 1912 ». 

(S approvato). 
Questa proposta di legge sarà vo ta ta a 

scrutinio segreto in al t ra seduta . 

S e g u i t o delia d i s c u s s i o n e 
del b lancio dei lavori pubblic i . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legg : S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1911-12. 

Cont inuando nello svolgimento degli or-
dini del giorno spetterebbe di parlare all'o-
nore vole Oalisse il quale ha presentato il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera inc i ta il Governo a risol-
vere finalmente l 'ant ica questione della fer-
rovia Civitavccihia-Orte, che serve per la 
congiunzione di re t ta e più prossima a E o m a 
del Mediterraneo con l 'Adriatico, facendone 
la concessione a quella delle imprese pro-
ponenti che dia maggiore garanzia di solle-
cita costruzione e vantaggioso esercizio. 

« Oalisse, Leali, Caetani ». 
Domando se quest 'ordine del giorno sia 

appoggiato. 
(È appoggiato). 
Onorevole Calisse, ha facoltà di svol-

gerlo. 
CALISSE. Se la questione, che l 'onore-

vole mi istro ha ch iamato scot tante , della 
ferrovia Civifavecchia-Orte non fosse s t a t a 
già por ta ta in questa discussione al pun to 
in cui siamo io non mi varrei della facoltà 
di svolgere l 'ordine del giorno che sullo 
stesso argomento abbiamo presenta to i col-
leglli Leali e Ca t an i ed io. Ma pochi mi-
nut i di benevolenza che la Camera vorrà 
darmi, mi saranno sufficienti. 

Io non ripeterò i f a t t i : i fa t t i prendono 
quella fo rma e quel colore che piace a chi 
li narra. E d il ministro, con la mitezza che 
l 'anino suo dolce vuole, ha già respinto le 
accuse che al suo Ministero si son f a t t e di 
parziali tà e di ostruzionismo. i fè io mi farò 
vincere dalla tentazione di mostrare come 
faci lmente possa ingannarci chi crede di 
farsi in terpre te di ciò che si pensa e si vuole 
in casa di altri. 

E poi, del r ipetere i f a t t i siamo stanchi 
tu t t i , come le popolazioni sono s tanche del 
vano aspettare. 

L 'onorevole ministro è s tato molto bene-
volo con noi. Del troppo lungo tempo che 
la nostra questione è in vi ta egìi ha voluto 
indicare la causa soltanto nelle difficoltà 
proprie della question- stessa, mentre avreb-
be po tu to dirci : non è vostra in gran par te 
la colpa? e avrebbe det to il vero. 

Perduto di vista il fine di utili tà comune, 
noi ci siamo f ra noi stessi inimicati per in-
teressi part icolari di persone e di luoghi: 
non più la ferrovia che deve congiungere i 
due mari nel pun to più prossimo a Roma, 
che il porto centrale del Tirreno deve av-
vicinare alle forze produt t r ic i della Sabina 
e del l 'Umbria, s tet te, come doveva, unica 
nel nostro desiderio e nella nostra domanda; 
m a domandammo e desiderammo questa 
p iu t tos to che quella li ea di ferrovia, che 
toccasse questo p iu t tos to che l 'al tro co-
mune, che avesse qui meglio che là le pro-
prie stazioni; si giunse a dire^al Governo: 
o questo che chiediamo noi o niente! E il 
niente avemmo. 

Ora la parola del ministro ci affida che 
noi presto usciremo da questo spiacente 
s tato di cose. 

Egli ha de t to che, compiuti i lavori di 
questo p riodo par lamentare , rioslverà la, 
questione sscondo i voti delle popolazioni. 
E sta bene : s ta bene perchè è certo che, 
secondo la mente del min'stro, i voti d Ile 
popolazioni non potranno essere che con-
formi a l l ' in te r . sse di t u t t i ; de ; voti delle 
popolazioni egli non pr> nderà notizia sol-
t an to dalle parole di chi voglia farsene in-
teri ssato espositore, ma li conosci rà stu-
diando quali siano veramente gl 'interessi a 
cui la f<rrovia deve servire. 

La concessione non deve esser fine a sè 
stessa: per res taurare priv te for tune o per 
rinvigorire amicizie elettorali. La conces-
sione deve essere non altro che il mezzo 
perchè la ferrovia sia co - t ru ; t a sollecita-
mente ed ut i lmente. Tu t t e le garanzie de-
vono essere assunte. 


